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Cioè i° ottobre 6869 ( =  1360); indizione XII, ora V ili. In realtà però l’ in­

dizione era la XIV.
La famiglia Mari fiorisce tuttora in paese: ed è a credersi discenda dai veneti 

patrizi Marini(l).

6. Ibidem: Chiesa di S. Giorgio.
La iscrizione, entro incorniciatura di cm. 19x105 ,  è dipinta a lettere nere di 

cm. 3 e meno su fondo bianco e verde presso alla porta :
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La data è dunque il venerdì 10 giugno 6909 ( =  1401), cicli del sole 12, della 
luna 21. In realtà però era viceversa: 21 i cicli del sole e 12 quelli della luna.

Il monte a nord-ovest di Viano si chiama anche oggi Damorò.
Del pittore Giovanni Musuri è questa l’unica opera datata (2).

7. Ibidem: Chiesa di S. Nicola.
Sull’architrave della porta è scolpita l’epigrafe:

(x) Cfr. pag. 297, stemma 434. (2) Cft. voi, II, pag. 309.


